
LETTERE E OPINIONI 
Perché è necessaria 

la riforma istituzionale 
di questo sindacato 

LUCIO D I CARLINI 

o scontro politico e sociale si misura sul terreno 
dello Stato e della sua riforma. Questa verità non 
è tramontai», ma rimane un dato indiscutibile per 
la sinistra italiana e coinvolge il dibattito strategi
co in corso nel sindacato: se fu Illusorio Ieri pen
sate che i passi indietro sul plano della program-
mellone, della politica industriale e anche della 
mediamone istituzionale avrebbero tenuto uno 
Slato, per definizione conservatore, più lontano 
dall'economia, favorendo uno scontro sociale 
più limpido con il padronato, oggi la sinistra si 
trova davanti alia necessiti non solo di attribuire 
al controllo e all'arbitralo dello Stalo nuovi con
tenuti, ma di affrontare proprio il tema di una 
gestione nuova e allargala - non imporla se diret
ta o indiretta - dello Slato sociale. 

Ma se queste tendenze possono consentire un 
più Ubero gioco di scelte concrete e di opzioni 
strategiche per la sinistra politica, al contrario 
rischiano di delimitare il molo del sindacato, 
chiamato - come soggetto insieme della trasfor
mazione e della rappresentanza di interessi - a 
misurar* la convinzione del suoi associati sulla 
boni* di proposte a medio termine, che non si 
armonizzano facilmente con le esigenze dell'im
mediato. Si tratta Insomma di saper guardare alle 
prospettive con lungimiranza, ma facendo fronte 
al giorno per giorno, di assumere decisioni di 
carattere strategico, sempre in corso d'opera. 
Penso che qui stia il punto di maggior difficoltà 
per la Cgil e soprattutto per noi comunisti, 

Oggi il sindacato fatica sempre più a farsi dare 
un mandato generale di rappresentanza dai lavo
ratori (ed e grave che Cisl e UH continuino a 
confondere mandati e democrazia di organizza
zione con mandali e democrazia di negoziali). 
Ciò nasce da una percezione di massa della de
bolezza del ruolo del sindacato verso lo Slato, 
non solo debolezza politica e soggettiva (carenza 
di autonomia da governo e partili) ma proprio 
debolezza strutturale e Istituzionale di un sinda
cato che per convincere a lottare i lavoratori per 
la traslontiazlone - in un sistema democratico -
deve anche essere Organismo riconosciuto, po
lenta e Istituzione deliavoro nella socleli. 

Fatico « capire chi oggi, di honle a una esplici
ta diminuzione del ruolo e della natura del sinda
calo - una sua vera e propria de-istitutlonalizza-
tlont materiale • giudica con timore come nega
tivo qualsiasi intervento statale « legislativo di 
sostegno alla funzione del sindacato non solo 
nell'eserclUo del conflitto ma anche nella traspa
rente rappresentanza degli Interessi dei suol asso
ciati. Capisco di più, anche se continuo a non 
condividere i contenuti, una certa coerenza Cisl e 
del pensiero sociale cristiano che, dal panslnda-
caliamo alla concertazione, sostituiscono al molo 
generale di politica e partiti nella politica econo
mica pattuizioni triangolari neocarporatlve (go
verno, padrone, sindacalo). 

erto, questa linea di pensiero diffidava ieri dello 
' Statuto del diritti deilavoraiorienega oggi non la 
• lettera detlart 39 aellaOostilusloneOettera su

perata, se si riduceste ali* registrazione obbliga. 
torta, statuale di bilanci e statuto ma addirittura lo 
spirito, l'Ispirazione di questo articolo, che Va In
vece praticato legislativamente per realizzare un 
riconoscimento giuridico del pluralismo sindaca
le, che misuri peso e rappresentatività generali 
(non negoziali) di ogni associazione sindacale 
(del lavoratori, ma non solo di essi), 

E d'altronde per sviluppare un ruolo che gli 
viene primariamente dall'autonoma crescila di 
rappresentatlvlii, non solo numerica, Il sindacalo 
deve partecipare ad una legislazione e a una pra
tica di democrazia economica d'ari. 46 della Co-
stltuzlone) non solo quando ha regolato i suol 
rapporti Interni (democrazia, pluralismo, uniti) 
ma anche quando II ha resi chiari verso lo Stalo e 
la legge. Le timidezze verso I temi della democra
zia economica discendono da una remora cultu
ralmente datata; assimilare la definizione giuridi
ca a una subordinazione gerarchica del sindacalo 
rispetto allo Stalo.. 

La democrazia economica non è una pattuizio
ne contrattuale, negoziale di natura privatistica, 
No, è qualcosa di più generale, è un diritto costi
tuzionale che si deve llnalmeme organizzare e 
Sraticerc. E se non la si vuole vedere saccheggia. 

i. gli oggi, ma ancora di più domani, da supplen
ze partitiche, bisogna che 1 soggetti della demo. 
creala economica siano in primo luogo coloro 

g 

che rappresentano il lavoro (nel senso pia largo, 
' ubiamo pensare anche agli utenti dei er 

II» pub . , 
Ma tali soggetti, per praticare legittimamente un 

dobbiamo pensare anche agli utenti dei servizi e 
della pubblica amministrazione) e la proprietà. 

bene costituzionale, devono essere riconosciuti 
giuridicamente. Anche cosi si può organizzare 
una linea offensiva e non di pura testimonianza 
del sindacato. E si Irati» certamente di un •prmst 
rispetto ai contenuti stessi della democrazia eco
nomica; di una riforma Istituzionale del sindaca
to, che considero decisiva per liberare e ricollo
care la rappresentanza del lavoro in modo più 
avanzato. 

CHE TEMPO FA 

I l piccolo traffico degli immigrati 
di colore, è solo il terminale di una 
catena di loschi profitti. Perché non si controlla 
il comportamento di tante Questure? 

Parlano un vigile e un sacerdote 
tjsj Signor direttore, fra pochi gior
ni scadono 1 termini della proroga 
concessa per la sanatoria, in base al
la legge 943, per gli Immigrati extra-
comunitari; ancora una volta come 
per il passato solo una esigua per
centuale di Immigrati avrì approfitta
lo della proroga per regolarizzare la 
propria posizione giuridica; e ancora 
una volta si attribuir» la responsabili-
l i del fallo alla negligenza o all'apa
tia degli Interessati. Niente di più fal
so e di non corrispondente a variti. 

Perché non si verifica II comporta
mento di tantissime questure italiane, 
dove il terzomondista è ricevuto co
me un intruso disturbatore che, trop
po spesso, come risposta alla do
manda di soggiorno riceve il foglio di 
via (in diverse questure Italiane ven
gono emessi a pioggia con motiva
zioni molto spesso dubbie e non vali
de); interventi di magistrati che di
chiaravano illegittimi I logli di via 
comprovano questa mia affermazio
ne. 

I funzionari motivano II loro com
portamento con ordini e direttive mi
nisteriali; interrogazioni e interpel

lanze a politici danno invece come 
risposta che questo non i lo spirilo 
della legge, la quale mira al supera
ménto della clandestini!». 
- Quando ci saranno direttive preci
se e chiare che portino a) supera
mento dell'odierna ambiguità? Dia
mo a tanti giovani provenienti dal 
Terzo mondo una speranza che le 
socleti che si dicono civili sono 
pronte a dare risposte di sondarteli 
per una loro sopravvivenza, 

0 forse si preferisce lasciarli in 
clandestini!*, con tulli I loro proble
mi, tacili prede della speculazione e 
della malavita nostrana, In modo che 
si possa poi giustificare una loro ge
nerale espulsione? 0 forte fa più co
modo per l'assistenzialismo che non 
affronta i problemi reali, lasciarli in 
questo stato per continuare, come 
avviene da secoli, a depredare I loro 
Paesi di tutte le risone anziché colla
borare per costruire una autonomia 
di gestione della loro realti? 

Sono problemi di filantropia? No, 
sono problemi di giustizia. Sarebbe 
facile parlare dell'aspetto cristiano e 
smuovere un aspetto pietistico del 

problema. Ma sono i diritti dell'uomo 
che In questo caso vengono calpe
stati brutalmente, per cui ognuno di 
noi, cristiano o no, deve sentirei 
coinvolto. 

dea Ulisse Protetti Presidente 
del .Nuovo villaggio del Fanciullo' 

Ravenna 

Caro direttore, sono un agente di po
lizia municipale e ti scrivo a proposi
lo del fenomeno dell'abusivismo del 
commercio ambularne. 

Centinaia e cenimela di uomini, 11 
colore della cui pelle non conta, per 
me aono gli schiavi di oggi, sfruttati 
dapochiperlloroloschiproflltl.se 
al vuole risolvere l'annosa questione, 
occorre una votomi politica. 

Non aono del resto solo uomini di 
colore che esercitano abusivamente 
il commercio ambulante, ma anche 
nostri connazionali. 

Se veramente chi di dovere si atti
vasse nei modi dovuti e, alla stregua 
dell'agricoltore, in presenza della 
malattia che ha colpito la sua vigna 
provvedesse ad eliminare i grappoli 

malati recidendoli decisamente sen
za accontentarsi di eliminare ad aci
no ad acino, il fenomeno verrebbe 
immediatamente stroncato, in quan
to risulterebbero tagliati i ni di cui 1 
venditori in parola rappresentano 
unicamente il terminale di organizza
zione. 

Non ritengo che un Paese come II 
nostro possa definirai civile perchè 
tollera questi traffici in nome di falso 
pietismo. Al contrario, consentendo 
tali traffici che sicuramente arricchi
scono pochi loschi individui e rendo
no in stato di nuova schiavitù sogget
ti Uberi, il nostro Paese diventa di 
fatto connivente, 

Quindi se veramente si vuole uma
nizzare la presenza ed il lavoro nel 
nostro Paese di questi immigrati oc
corre una chiare voionti politica che 
porti ad una reale e sostanziale nor
malizzazione. 

In questo senso ritengo che il par
tito debba giocare un ruolo determi
nante al fine del definitivo supera
mento del fenomeno. 

Luigi Dea. Cervtgnano del Friuli 
(Udine) 

I suoi allievi: 
Spelano e stato 
uno straordinario 
professore 

• • Caro direttore, siamo stati 
allievi di Paolo Soriano e vor
remmo ricordare che oltre a 
un rigoroso studioso, Spriano 
e stato uno straordinario pro
fessore, una guida attenta e 
appassionata. Chiunque ha 
partecipato alle sue lezioni 
porta con s i il ricordo della 
generositi e del calore delle 
sue parole e della vivacità del 
suo dialogare. Seguirlo per 
noi è aiata un'esperienza Irri
petibile, 

IHna'apPtWaB flUaWtjlWWl e t l ^ s i l l l 

•dell, Fabio Cocchi, Statuto 

nobel te della Buia, I esjnolila 

Lo», r m e e a c o Maaello, Ila-
rta Maodolesl, Asnarttt MI-

ILWMaMonttLriorlaMNI-
caatjro, Btiaaiwa ScatatzujCf 
cela, Cimano TavleaL Le
d a l o Triade, Statuì» UH-
vl,r. Ventura, Valerla Vitale. 

Roma 

Fisco: una teoria 
suggestiva 
e le proposte 
dei comunisti 

• • Caro direttore, da anni to
no alla ricerca di qualcuno 
che mi spieghi perché un cer
to metodo di tassazione, da 
me appreso anni fa leggendo 
un'intervista a un professore 
universitario, non solo non 
venga applicato ma di esso 
nessuno, neanche il Pei, parli. 
Si tratta di un metodo estre
mamente semplice e lineare 
e, proprio per questo, a me 

sembra eccezionalmente giu
sto ed efficace. Da ignorante 
in materia cercherò di sinte
tizzarne il contenuto. 

Il presupposto è che il de
naro in tanto ha una funzione 
in quanto si spende; cioè esso 
ha un valore solo nel momen
to in cui viene usalo per acqui
sire un bene, 

Da ciò scaturisce il concet
to secondo II quale se viene 
tassato il bene, si tassa diretta
mente e con precisione II pro
prietario del denaro e posses
sore del reddito, 

CIO premesso, lo studioso 
proponeva di abolire tutte le 
tasse tranne una: l'Iva. La stes
sa, naturalmente, dovrebbe 
essere applicata in modo pro
gressivo in rapporto alla volui-
tuarieti del bene da acquisire, 
con quote decisamente diver
se dalle atoialLSe necessario, 
e lewmd^ireja raddoppi* 
re o e triplicare il prezzo di 
owiber«Sr«ttono riservati 
solo a pochi e che comunque 
rappresentarlo un lusso; ed 
esonerando, di contro, i beni 
di prima necessiti. 

Il risultalo, a mio parere, sa
rebbe decisamente giusto e 
valido per almeno Ire ragioni: 
ti eliminerebbero quegli eva
sori che, mentre denunciano 
redditi di fame, conducono 
poi vita di nababbi; non sa
rebbe più considerato evaso
re di oggi lo è per necessiti (e 
ce ne sono molti), e soprattut
to si realizzerebbe concreta
mente Il principio secondo 
cui ogni cittadino è giusto che 
contribuisca al bilancio dello 
Stato secondo la propria ca
paciti contributiva. 

Chi più spende, paghi di più 
e paghi subito; chi meno 
spende paghi meno. E un'idea 
proprio peregrina? Dove sta 
l'intoppo? 

Raffaele Anelano. 
Uziaiwllo (lecce) 

Risponde il sen. Polla-
stralli, responsabile nazio
nale del Pei per il fisco. 

Negli anni passati un acce
so dibattito si è svolto su co
me riformare II sistema fisca
le; se mantenere un sistema 
basato sull'imposta sul reddi
to anziché sull'imposta sulla 
spesa. Con le tematiche dì-
scusse e le linee di riforma in 
numerosi Paesi man mano in

trodotte, é prevalsa l'opzione 
a favore del mantenimento 
del prelievo principalmente 
basato sul reddito. In Italia 
l'attuale anomalia rispetto agli 
altri Paesi europei, impone si 
una ampia e organica riforma 
fiscale basata sul reddito, ma 
attraverso un riequillbrio tra 
Imposte dirette e imposte in
dirette sui consumi (queste ul
time Ira le più basse d'Europa 
rispetto al prodotto Interno 
lordo). 

In Italia il denaro guadagna
to non viene solo speso per 
beni di consumo; viene anche 
accumulalo, risparmiato e 
quindi può essere Investito an
che in beni patrimoniali finan
ziari e immobiliari (che produ
cono altro reddito poco o nul
la tassato nel nostro Paese) o, 
come sarebbe auspicalo, In 
investimenti produttivi, il cui 
profitto conseguente i invece 
abbastanza colpito dal prelie
vo diretto. 

Ecco perché la proposta di 
riforma del sistema, avanzata 
dai comunisti è basata su tre 
principi fondamentali: 

1) tassare lutto e tutti per fare 
pagare meno e in mòdo più 
equo. Rendere onnicompren
siva l'imposta sulle persone fi
siche, comprendendovi an
che le rendite da capitale e 
patrimoniali; spostare il pre
lievo, dal lavoro e dalla produ
zione, sui capitali e sui patri
moni; 

2) riequilibrare il peso dell'im
posizione Indiretta sui consu
mi (Iva) per utilizzarne il mag
gior gettilo, come ci Imporri 
la Direttiva Cee, per cancella
re e fiscalizzare! contributi so
ciali di malattia, In modo che 
chi più guadagna e più consu
ma, contribuisca dì più al fi
nanziamento dei servizio sani
tario nazionale: 
3) razionalizzare il sistema fi
scale, con l'introduzione di 
una patrimoniale modesta, 
per abolire alcune imposte su
gli immobili (uor-lnvim), ri
durne altre (registro, catasto e 
ipotecarie) e dotare di potesti 
impositiva i Comuni. 

sen. Sergio Pollastrelll. 

Lo dice la Cee: 
corvi, cornacchie, 
passeri, stomi, 
colini, taccole... 

avi Caro direttore, la Corte 
costituzionale il 25 febbraio 
1988 ha emanato la sentenza 
n, 278 che costituisce un Im
portante passo avanti nella 
protezione della fauna selvati
ca. 

Il 4 giugno 1982 lallora 
presidente del Consiglio Spa
dolini emanò un decreto che 
modificò l'elenco delle specie 
cacciabili, ponendo sotto pro
tezione 12 piccoli uccelli ca
nori, tra cui il fringuello e la 
pittima minore. Tale modifica 
costituiva un parziale adegua
mento della legislazione ita
liana alla direttiva europea sul
la conservazione degli uccelli 
selvatici (n. 79/409£ee) che 

IL TEMPO IN ITALIA: all'interno delle aree di alta pressione vi è essenza di circolazione o quasi. 

Le masse darla sono in equilibrio stabile e i venti molto deboli, Non vi sono in altre parole le 

condizioni per grossi mutamenti etmosferici. E quello che sta accadendo de diversi giorni 

sull'Italia e sul bacino del Mediterraneo interessati da una vasta e consistente area di alte 

pressione. Solamente qualche azione di disturbo alle regioni più settentrionali provocate e 

tratti dalle perturbazioni che si muovono e nord dell'arco alpino. 

TEMPO PREVISTO; sulle regioni settentrionali condizioni di tempo variabile con alternimi di 

annuvolamenti e achiwite. Tendenze e temporanea accentuazione della miniat i t i sul settore 

nord-orientale con posslbillti di qualche debole precipitazione. Tempo sostanzialmente buono 

al centro, al sud e sulle isola con prevslenze di cielo sereno. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI : generalmente calmi. 

DOMANI , VENERDÌ I RASATO: non sono previsti mutamenti sostanziali nelle evoluzione del 

tempo che continuerà ad essera controllata da una distribuzione di alte pressione. Aumente

ranno in pianura, specie su quelle del nord, le foschie che durante le ore notturne possono 

trasformarsi In banchi di nebbia. 

TEMPERATURE Hi ITALIA: 

t i 27 L'i 

14 26 Roma Urbe 

16 22 Roma Fiumicino 

13 24 Campobasso 

14 26 Bari 14 25 
14 26 Napoli 13 26 
15 22 Potenza 12 23 

Genova 17 22 S. Maria Leuca 17 22 

Bologna 16 29 Reggio Calabria 17 /26" 

Firenze 12 29 Messina 
14 24 Palermo 

2i 5a 
18 25 

13 24 Climi! 16 27 
Perugie 12 26 Alghero 

13 26 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 15 16 Londra 13 16 
Atene 18 28 Madrid 

M* 
np np Mosca 

Bruxelles 7 19 New York 12 23 
Copenaghen 
Ginevra 

14 17 Parigi 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA 
Helsinki 

VENTO MA.P.EMOSSO Lisbona 

22 Stoccolma 13 16 

era entrata in vigore il 6 aprile 
1981. 

Le associazioni venatorie 
Federacela e Enalcaccia im
pugnavano immediatamente 
il citato decreto davanti al Tar 
del Lazio, chiedendone l'an
nullamento. Con ordinanza 
dell'8 novembre del 1982 il 
Tar disponeva la trasmissione 
degli atti alla Corte costituzio
nale per la pronuncia di legit
timiti dell'articolo 11 della 
legge 968/77. La sentenza di
chiarava non fondata la que
stione di legittimiti costituzio
nale sollevata dal Tar. 

Fotte di questa sentenza, la 
Lega per l'abolizione della 
caccia si i rivolta all'attuale 
presidente del Consiglio chie
dendo che emani immediata
mente un nuovo decreto che 
sottragga alla caccia anche le 
altre 11 specie protette dalla 
diala direttiva europea, e per 
le quali l'Italia è siala condan
nala dalla Corte di giustizia 
delle Comunità europee l'8 lu
glio 1987. Le specie suddette 
aono: corvo, cornacchia nera, 
cornacchia grigia, passero, 
passera oltremontana, passe
ra mattugia, stomo, colino 
della Virginia e taccola, 

prof. Glaaul Matoed. Del 
Diretavo Nazionale Lega 

per l'aboliskine Caccia 

Il bilancio 
è in deficit 
ma per alcuni 
I soidi ci sono 

« C a r a Unità, alcuni giorni 
fa nelle lettere dei lettori c'era 
quella di uno studente che, 
per poter trovare un posto in 
aula, era costretto di andarvi 
«Ile 6 del mattino.. C'era pu
re la notizia che lo Stato italia
no aveva stabilito di elargire 
160 miliardi alle Università 
private. 

Prima avevo letto che, aem-
pre lo Stato italiano, aveva de- ' 
ciso di aumentare il contribu
to alle parrocchie e la con
grua al parroci, 

Ora, inoltre, nelle scuole 
italiane con il .nuovo Concor
dato. è obbligatoria l'ora di 
religione pagata dallo Stilo 
Italiano. 

Abbiamo ie nostre Univer
sità e le nostre scuole che 
hanno bisogno di aule, attrez
zature e materiale didattico. Il 
nostro bilancio è paurosa^ 
mente in dèliclt.'..nialìi|s*S: 
governo vara I suddetti privile
gi. 

Camola Maro Levi. Torino 

Gli impegni 
del ministro 
degli Interni 
Antonio Cava 

t v Caro direttore, in riferi
mento a un'affermazione con
tenuta in un articolo di Lucia
no Violante, pubblicato il 28 
settembre sufi'fri/fa, si smen
tisce che il ministro dell'Inter
no sia sfato mai impegnalo ad 
organizzare aerei carichi di 
suoi sostenitori in occasione 
di un recente convegno delta 
De a Sirmione. 

Il dirigente Ufficio stampa 
del ministero degli Interni 

II Giornale del 26 settem
bre, a pagina 2, titolami 'di 
scatenati tifosi dì Cava sor
presi da un Uiti notturno» e 
poi'.' •Giunti di buon mattino, 
con due aerei speciali, non 
sono riusciti ad occupare le 
prime Rie del palaztetto, So
no stali preceduti dai farla-

niani, entrati da una porla tar 
letale*. Il ministro non smen
tisce il Giornale ma nega di 
essersi impegnalo per lat ar
rivare i suol font da Napoli a 
Sirmione. Si sarebbero lutti 
mossi, come un solo uomo, 
spontaneamente, carichi di 
socio furore gavianeo e anti-
forlaniano. Può darsi. Resta 
la contemporaneità Ira que
sta penosa vicenda e i mas
sacri di Sicilia. Gli italiani 
preferirebbero un ministra 
degli Irtemi in grado di di
fenderli dalla mafia. 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

sta ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono (che In questo periodo 
arrivano con forti ritardi per il 
disservizio postale). Vogliamo 
tuttavia assicurare ai lettori 
che ci scrivono e 1 cui scritti 
non vengono pubblicati, che 
la loro collaborazione è di 
grande utilità per II giornale, il 
quale (erri conto sia dei sug
gerimenti sia delle osservazio
ni crittehe. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo: 

Bartolomeo Sabalich, Ma
cerata; Ferdinando Piccoli, 
Montorio Veronese; Giuseppe 
Marobblo, Melilo di Napoli; 
Giorgio Senna, Cagliari; Vin
cenzo Imbroscl, Milano; Ma
ria Santoni, Firenze; Michele 
lozzelll, Urici; Paolo Scarin-
gella e altre 11 firme, Poma 
(protestano contro I limili di 
velociti imposti alle auto di 
grossa cilindrala); Francesco 
Fontanella Certaldo; Nino 
Mecchia, Modena; Aldo 
Ugliano. Milano; Renato Batti
sti, Livorno; Ottavio Valentini, 
Mandello Lario; Placido De 
Luca, Milano; Giovanni La-
coppola, Noicaltaro (abbia
mo inviato II tuo scritto ai 
greppi parlamentari del Pel); 
Cario Staseano, Casalmaggio-
re, 

Simon Senna, Milano: Al
berto Finitoli, Ravenna ('Jo
rio molti, purtroppo, quei 
compagni che ansiosi di se
guire la moda a nini I costì, 
non disdegnano di edificare 
oscuri dissensi e darli In pa
sto alla macchina della con
servatone. Il Pel ha sì blso-

fgna dt,persone professional
mente capaci e preparai», ma 
anche politicamente salde sd 
quitte, non facilmente espo
ste alle maliziose inslnuaslo-
ni della ipocrisia canservafri-
ceA; Gertrude Zaffagninl, imo-
la ('Rai 3 quest'estate d ha 
proposto l'opera lìrica In oro-
ri notturni alla domenica Me
ra. Chi volevano prendere in 
* * * > • - » 

Rosanna Canale, Torino («e 
necesario che chi ha il compi
lo di spiegare le cose non si 
parti addosso ma cerchi di 
farsi capire da luttn), Ober
dan Mattioli, Castelvetro ( •£ 
mofto p® tacile tar credere 
fandonie che aerili, ma il no-
sav partito non ne approfitta: 
bisogna anche pensare ad un 
futuro migliore e non a liniere 
solo alla giornata»); Biagio 
Osvaldo Severini, Benevento 
(•Proseguire suffa strada del 
coraggio razionale e morale: 
e onesta la forza del Pei, a 
mio parereO. 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con lirma illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di.... non ven
gono pubblicate; casi come di 
norma non pubblichiamo testi In
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva dlaccorciar e 
gli scruti pervenuti. 

13 Varsavia 
18 34 Vienna 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Sgranimi 
di oggi 
Notiziario ogni mezz'ora dalle ore 6,30 alle ore 18,30. 
DaUe ore 7maile ore 8,00 rassegna stampa con Pasqua-
balle 9,30 ih diretta dalla Camera II dibattito e 1 commen
ti sulla seduta dedicata al voto segreto. 
Durante la giornata approfondimenti sugli ultimi delitti di 
mafia. 
Domenica in diretta la marcia della pace Perugia-Assisi. 
FREQUENZE IN MHz: Torino 104; Genove 
88.500/94.250; La Spezia 105.150:MHan<> 91; Nova. 
re 91.350; Pavia SG950; Como 87.o00/87750Ì Lecco 
87.750: Mantova, Veroo. 106.660: Fadovo 
107.756; Rovigo 96.8S0; Roggio Emilio 96.250: Imola 
103.350/107; Modena 94T500; Bologna 87.500/ 
94.500: Parme 92: Pisa. Luce*. Livorno. Empoli 
05.800: Arezzo 99\800; Siena. Qroiuto. Viterbo 

95.800: Mese* Carrara 107.500: Perugia 
100.700/98.900/93.700: Terni 107,600; Ancone 
105.200; AKoH95.250te.6l»; Macera» lÓ«!Ìoo! IUU.OVII, n e v y n I / J . U M V I J U . W U . iwiajatjrailal l u n . D W ; 
Pesaro Si.100; Roma 94.900/97/105.550; Roseto 
(Te)95.800; Pescara, Chl.ti 104,300; Vaato96\500; 

tt&ìtèsliffli}'***—"94600: 

TELEFONI 08/6791412 • 06/879653» 

10 l'Uniti 
Giovedì 
29 settembre 1988 

http://dapochiperlloroloschiproflltl.se
http://AKoH95.250te.6l�

